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In esecuzione alla determinazione del Settore Tecnico n° 466 del 30/10/2017 del Comune di Squillace è 

indetta la seguente procedura aperta per l’affidamento del servizio in oggetto riportato nel presente 

disciplinare di gara. 

ART.1 

Premessa 

Il Comune di Squillace, intende appaltare, con procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n° 

50/2016, il servizio di “Conduzione, manutenzione, controllo e custodia degli impianti di depurazione 

(Donnatolla, Madonna del Ponte, Poveromo e Fiasco-Baldaia) e delle stazioni di sollevamento della rete 

fognante (n° 7 di cui n° 2 Capoluogo, n° 4 Frazione Marina e n° 1 Fiasco-Baldaia) a servizio del territorio 

comunale”, da aggiudicare mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 95 del D. Lgs. n° 50/2016. 

Il Capitolato Speciale d’Appalto è parte integrante del presente Disciplinare di Gara. 

I soggetti che intendono partecipare alla gara, devono far pervenire la propria offerta, redatta in lingua 

Italiana e con le modalità previste nel presente disciplinare, all’Ufficio Protocollo del Comune di Squillace, 

Piazza Municipio, n° 1, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 14/12/2017. 

Non saranno ammesse alla gara le offerte che perverranno oltre il termine fissato. 

Il Responsabile del Procedimento (RUP) è l’arch. Antonio Macaluso. 

Sarà possibile consultare la documentazione oggetto del presente appalto dalle ore 9,30 alle ore 12,30 di 

ogni giorno feriale, previo appuntamento mediante PEC: uff-tecnico-urbanistica@comune.squillace.cz.it. 

Inoltre, all’indirizzo di cui sopra, sarà possibile inoltrare qualsiasi tipo di richiesta, riferita ad una più 

precisa puntualizzazione delle modalità operative e di altre notizie riguardanti tutti i documenti di gara. 

Trattasi di appalto di servizi i cui codici di seguito si richiamano: 

• CPV (Vocabolario comune per gli appalti):  90481000-2 (Gestione di un depuratore) 

      

• Codice NUTS: ITF63 Catanzaro 

• Codice ISTAT: 079142 Squillace 

ART. 2 

Soggetti ammessi alla gara 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del D. Lgs. n° 50/2016. 

I consorzi dovranno indicare i singoli consorziati per i quali concorrono e, a questi ultimi, è fatto divieto di 

partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima Gara. Infatti è fatto divieto ai concorrenti di partecipare 

alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio ovvero di partecipare anche in forma individuale 

qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. Non possono partecipare alla 

gara imprese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di collegamento e/o controllo di cui all’art. 2359 

del Codice Civile. Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui 

all’articolo 80 del D. Lgs n° 50/2016. 

In caso di RTI (raggruppamenti temporanei) le imprese dovranno produrre la documentazione e dovranno 

dimostrare il possesso dei requisiti richiesti secondo quanto previsto nei documenti di Gara. 

Ai sensi dell’art 89 del D. Lgs. n° 50/2016 è consentito al soggetto singolo o consorziato o raggruppato, il 

ricorso all’avvalimento, per come previsto nell’art. 5 del presente disciplinare.    

ART. 3 

Requisiti necessari per la partecipazione 

Ai fini della partecipazione alla gara i concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei 

seguenti requisiti: 

3.1 Requisiti di ordine generale: 

Non sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti per i quali sussistono le cause di esclusione di   cui 

all’art. 80 del D. Lgs n. 50/2016. 

Pertanto, al fine del possesso dei requisiti di ordine generale, sono esclusi dalla partecipazione alla procedura 

di affidamento dell’appalto i seguenti soggetti: 

1. nei cui confronti è pendente un’istanza di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni. 
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2. nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 

dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575. L’esclusione e il divieto operano se la pendenza 

del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di soggetto individuale; il socio 

o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore 

tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società. 

3. nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 

con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 

paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono 

stati emessi nei confronti: 

     - del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di soggetto individuale; 

     - del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

     - dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

     - degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro 

tipo di società o consorzio. 

In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel 

triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora il soggetto giuridico 

partecipante non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del codice penale e 

dell’Art. 445, comma 2, del codice di procedura penale. 

4. che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 

n. 55. 

5. che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed a 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio. 

6. che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o 

malafede nell’esecuzione delle stesse e/o analoghe prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 

bandisce la gara, o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività 

professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante. 

7. che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti. 

8. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in 

merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per 

l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio. 

9. che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti. 

10. che non dichiarino di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di 

cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, mediante dichiarazione sostitutiva in conformità al decreto del 

Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445. 

11. nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, 

comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 

2006, n. 248;-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione 

SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario 

informatico. 

12. di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per 

l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati 

vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 

dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 
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ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 

circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 

giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e 

deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 

dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la 

pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

13. che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 

fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale. 

14. che si siano avvalsi di piani individuali di emersione di cui all’art 1 bis, comma 14, legge n. 

383/2001 e per i quali il periodo di emersione non si sia concluso entro il termine ultimo di 

presentazione dell’offerta. 

15. saranno, altresì, esclusi dalla gara i concorrenti per i quali si accerti che le relative offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale 

esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 

16. che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 14 comma 1 lettera d) del D.L. n. 269/2003, convertito 

con modificazioni dalla L. n. 326/2003 e s.m.i. 

3.2 Requisito di idoneità professionale (art. 83, comma 1, lett. a) del D.Lgs n. 50/2016): 

a) Iscrizione alla Camera di Commercio da cui risulti l’attività coerente con l’oggetto dell’appalto; 

b) Per le sole cooperative, iscrizione all’Albo delle società cooperative; 

c) Per i soli consorzi di cooperative, iscrizione nei Registri prefettizi e nello Schedario generale della 

cooperazione, nonché di essere soggetti alla vigilanza del Ministero del lavoro e della Previdenza 

sociale. 

d) Iscrizione ad INPS e INAIL. 

e) Certificazione di qualità — possesso della certificazione di qualità della serie UNI EN ISO 

9001/2008 rilasciata da organismo accreditato, comprendente tra le attività certificate quelle oggetto 

della gara. 

f) Certificazione di conformità alle norme internazionali sui sistemi di gestione ambientale UNI EN 

ISO 14001:2004 rilasciate da Enti di Certificazione accreditati ACCREDIA, o comunque da questa 

riconosciuti, per l’attività di gestione e/o conduzione di impianti di depurazione. 

In caso di RTI o aggregazione di imprese di rete, detti requisiti devono essere posseduti da 
ciascuna delle imprese concorrenti. 

g) Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori ambientali e degli Smaltitori Rifiuti Categoria 4 classe E) 

speciali non tossici e nocivi ai sensi del D.M. n. 324/1991 e s.m.i. 

Si precisa che, in caso di RTI, l’iscrizione deve essere posseduta dalla capogruppo. 

h) Certificato di abilitazione ai sensi del D.M. 37/08 e s.m.i.. 

i) Avere nel proprio organico un ingegnere per l’ambiente ed il territorio iscritto all’albo professionale 

almeno da un quinquennio, da comprovarsi successivamente mediante esibizione del contratto di 

lavoro, che dovrà essere di data anteriore alla pubblicazione del presente bando. 

 Saranno ritenute idonee anche le eventuali collaborazioni esterne. 

Il cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, può provare la sua iscrizione, secondo le modalità 

vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui al codice per gli appalti 

pubblici di servizi, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel 

quale è stabilito. 

3.3 Requisito di capacità economica e finanziaria (art.83, comma 1, lett. b) nonché allegato XVII, parte I° 

del D. Lgs. n. 50/2016): 

a) Possesso di idonee referenze attestate da un istituto bancario o intermediario autorizzato ai sensi del 

DL 385/93 di data non superiore a trenta giorni rispetto a quella di pubblicazione del bando 

attestante, che il concorrente ha sempre fatto fronte ai suoi impegni con regolarità e puntualità. 

In caso di RTI o aggregazione di imprese di rete, detto requisito deve essere posseduto da 
ciascuna delle imprese concorrenti. 

b) avere un fatturato globale nel triennio 2014, 2015, 2016 non inferiore a 500.000,00. 
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c) avere un fatturato specifico relativo al servizio oggetto del presente appalto riferito agli ultimi 3 (tre) 

esercizi (2014, 2015, 2016), per servizi analoghi a quello oggetto della presente gara, per un importo 

complessivo pari ad € 405.000,00 oltre IVA (2 volte l’ammontare dell’appalto ai sensi dell’art. 83 

comma 4 lett. a) e comma 5). 

In caso di RTI o aggregazione di imprese di rete, detto requisito deve essere posseduto dal 
raggruppamento nel suo complesso. 

Tutti i requisiti di cui al presente articolo, pena l’esclusione dalla gara, devono essere posseduti alla data di 

pubblicazione del bando. 

3.4 Requisiti di capacità tecnica e professionale (art. 83, comma 1, lett. c) del D.Lgs n. 50/2016): 

a) di aver in corso o di aver svolto la gestione e manutenzione, nell’ultimo triennio antecedente la data 

di presentazione delle offerte, in qualità esclusivamente di appaltatore o concessionario, di un 

impianto di depurazione per una capacità di trattamento almeno di 10.000 abitanti equivalenti, 

effettuata per conto degli Enti e/o dei Soggetti proprietari e/o competenti. 

Detto requisito non è frazionabile, pertanto in caso di RTI costituita o da costituire il requisito 
deve essere posseduto dalla capogruppo per intero. 

b) disponibilità di personale così come previsto dal C.S.A . 

Si precisa che per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i 
consorzi ordinari di tipo orizzontale, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 

richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla mandataria nella misura minima del 60%; 

e nella misura minima del 20% dalle imprese mandanti, fermo restando che il raggruppamento deve 

possedere complessivamente i requisiti richiesti.  

L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

Salvo quanto disposto ai commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 del D. Lgs 50/2016 è vietata qualsiasi 

modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 

concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 

I concorrenti di altri Stati aderenti all’Unione Europea devono possedere, a pena di esclusione, i 

requisiti art. 62 del D.P.R. n. 207/2010. 

ART. 4 

Visita dei luoghi 

Le imprese dovranno, a pena di esclusione, effettuare il sopralluogo presso i luoghi ove dovranno essere 

espletate le prestazioni oggetto dell’appalto. I soggetti individuati per il sopralluogo NON possono 

rappresentare più di un concorrente. Non verranno prese in considerazione le offerte presentate da imprese 

che non abbiano effettuato la prescritta visita dei luoghi, documentata attraverso la produzione dell’attestato 

di sopralluogo rilasciato dall’Ufficio Tecnico del Comune di Squillace. 

Le richieste di sopralluogo dovranno essere concordate almeno 5 (cinque) giorni lavorativi in anticipo 

rispetto alle date fissate. 

ART. 5 

Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs n° 50/2016 è ammesso l’avvalimento per il requisito di carattere economico, 

tecnico, finanziario ed organizzativo di cui il concorrente è carente. 

Nel caso in cui l’impresa concorrente intendesse fare ricorso all’avvalimento andranno presentati: 

1. dichiarazione di impegno, sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 

concorrente e verso la S.A. a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto, le risorse 

necessarie di cui è carente il concorrente, redatta a norma del DPR n.445/2000; 

2. contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 

del concorrente a fornire i requisiti ed a mettere a disposizione le risorse ed i mezzi necessari per 

tutta la durata dell’appalto, debitamente sottoscritto dalle parti;  

3. dichiarazione, sottoscritta dall’impresa ausiliaria, relativa al possesso dei requisiti di carattere 

generale previsti dall’art. 80 del D. L.vo n. 50/2016, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle 

risorse oggetto di avvalimento, redatta a norma del DPR n.445/2000, ed attestante altresì che 

l’impresa ausiliaria non partecipa alla medesima procedura di gara in forma propria o associata; 

4. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della S.A. in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto. 
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Al fine di consentire un più ampio confronto concorrenziale tra le imprese, in conformità alla segnalazione 

dell’Autorità garante della concorrenza, non è ammessa l’utilizzazione dei requisiti o dei mezzi tecnici e/o 

economici mediante avvalimento tra due o più imprese in grado di soddisfare singolarmente i requisiti 

tecnico-economici di partecipazione, pena l’esclusione dalla gara. 

Non è consentito, pena l’esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente o 

che partecipano alla medesima gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

Non è, altresì, consentito il ricorso all’avvalimento per il requisito soggettivo della certificazione di 
qualità e per il requisito dell’iscrizione all’albo Nazionale dei gestori ambientali. 

Il Comune di Squillace si riserva la facoltà di richiedere, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs n° 50/2016, ogni 

ulteriore documentazione qualora quella presentata non fosse ritenuta idonea e/o sufficiente. 

ART. 6 

Termine di validità dell’offerta 

L’offerta è valida e vincolante per 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione, fermo 

restando che l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito ai sensi dell’art. 32 del D. 

Lgs. n° 50/2016. 

ART. 7 

Criterio di aggiudicazione 

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 

del D. Lgs. n° 50/2016, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, che sarà determinato da una 

Commissione giudicatrice, nominata dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 77 del Codice dei 

Contratti, in base ai criteri sotto indicati e dei sub criteri esplicitati e meglio dettagliati al punto 9.2 e 9.3; 

Offerta Tecnica:  massimo punti 70 

Offerta Economica:  massimo punti 30 

ART. 8 

Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

A pena di esclusione, il plico generale contenente la “Busta A - Documentazione Amministrativa”, la 

“Busta B - Offerta Tecnica” e la “Busta C - Offerta Economica”, dovrà pervenire a mezzo raccomandata del 

servizio postale oppure mediante agenzia di recapito autorizzata ovvero anche a mano, entro il termine 

perentorio delle ore 12,00 del giorno 14/12/2017 al seguente indirizzo: Comune di Squillace, Ufficio Tecnico 
– Piazza Municipio n° 1 – 88069 Squillace (CZ). 

A tal fine farà fede il timbro e l’orario apposti dall’ufficio protocollo del Comune. 

Il recapito tempestivo dei plichi e la loro integrità rimangono a totale e ad esclusivo rischio del 

mittente, intendendosi questo Comune esonerato da ogni responsabilità, anche derivante da causa di forza 

maggiore od a fatto imputabile a terzi, qualora gli stessi non giungano a destinazione in tempo utile ovvero 

pervengano laceri o aperti. 

Il plico esterno, a pena di esclusione, deve essere idoneamente sigillato, controfirmato sui lembi di 

chiusura con modalità tali da garantirne l’integrità. 

Tutta la documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana. 

Il plico deve recare all’esterno, per consentire l’identificazione della provenienza, le seguenti indicazioni: 

Ragione Sociale (se si tratta di R.T.I, occorre specificare la Ragione Sociale di tutte le imprese che lo 

compongono; in caso di avvalimento deve essere indicata la ragione sociale dell’impresa ausiliaria), 

indirizzo, numero telefono/fax, E-mail/Pec, codice fiscale o P.IVA dell’impresa concorrente, nonché la 

seguente dicitura: 

 

OFFERTA GARA BANDO n° 01 del giorno 30/10/2017   
 

Amministrazione Aggiudicatrice: COMUNE DI SQUILLACE 
 

Oggetto: Appalto per il servizio di  

“Conduzione, manutenzione, controllo e custodia degli impianti di depurazione e delle stazioni di 

sollevamento della rete fognante del Comune di Squillace (CZ)” 
C.I.G.: 7254936295 
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Il plico generale e le tre buste interne “A - Documentazione Amministrativa”, “B - Offerta Tecnica” e 
“C - Offerta Economica”, recante l’oggetto della gara, devono essere, a pena di esclusione, idoneamente 

sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura. 

La sigillatura deve essere effettuata con nastro adesivo antistrappo, strisce di carta preincollata o 

materiale plastico equivalente idoneo a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni, e 

controfirmato su tutti i lembi di chiusura con modalità tali da garantire l’integrità. Per lembi di chiusura si 

intendono quelli incollati dal concorrente dopo l’introduzione del contenuto e non anche quelli 

preincollati meccanicamente in fase di fabbricazione delle buste. 

8.1. La busta “A – Documentazione amministrativa”  

A pena di esclusione dalla gara deve contenere i seguenti documenti:  

1. Copia del presente Disciplinare di gara, senza aggiunte o integrazioni, debitamente sottoscritto in 

modo leggibile per accettazione dal legale rappresentante del concorrente; 

2. Copia del Capitolato Speciale d’Appalto, non compilato e senza aggiunte o integrazioni, debitamente 

sottoscritto in modo leggibile per accettazione dal legale rappresentante del concorrente; 

3. Attestazione di presa visione degli elaborati progettuali e di avvenuto sopralluogo, senza aggiunte o 

integrazioni; 

4. Dichiarazione conforme al facsimile di cui all’Allegato 1, in lingua italiana, denominato: “Istanza di 

partecipazione alla gara: requisiti di idoneità”, il cui contenuto, debitamente riportato su carta 

intestata del soggetto giuridico partecipante e sottoscritto dal legale rappresentante, dovrà contenere, 

ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, a pena di esclusione: 

4.1. Dichiarazione sostitutiva in conformità al decreto del Presidente della Repubblica del 28 

dicembre 2000, n. 445 in cui si attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto 

al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

5. Procura speciale nel caso in cui la dichiarazione di cui al precedente punto sia resa da un Procuratore 

speciale; 

6. Dichiarazione conforme al facsimile di cui all’Allegato 2, in lingua italiana, denominato: “Istanza di 

partecipazione alla gara: dichiarazioni aggiuntive”, il cui contenuto, debitamente riportato su carta 

intestata del soggetto giuridico partecipante e sottoscritto dal legale rappresentante, dovrà contenere, 

ai sensi degli art. 38, 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, a pena di esclusione: 

6.1. Dichiarazione che il soggetto giuridico partecipante, in caso di aggiudicazione si impegna 

all’integrale applicazione del vigente CCNL per i dipendenti da imprese e società esercenti 

servizi attinenti a quello in oggetto, nonché all’assunzione, mediante passaggio diretto ed 

immediato, del personale della ditta cessante, qualora non fosse aggiudicataria; 

6.2. Di aver preso visione del Bando, del Disciplinare di gara e del Capitolalo Speciale d’Appalto e 

di accettare, incondizionatamente, tutte le clausole in essi contenute; 

6.3. Di aver effettuato specifico sopralluogo sul territorio del Comune e di avere preso conoscenza 

delle condizioni locali e di tutte le circostanze che possono influire nel regolare svolgimento dei 

servizi per la durata prevista; 

6.4. Di aver giudicato l’appalto, nel complesso, remunerativo e tale da consentire l’offerta formulata; 

6.5. Di garantire i servizi, per come contrattualizzati; 

6.6. Di mantenere ferma e vincolata l’offerta presentata per un periodo di giorni pari a 180 

(centottanta) dalla data di presentazione; 

6.7. Di non partecipare alla gara in più di un consorzio di concorrenti e neppure in forma individuale, 

qualora abbia partecipato alla gara in consorzio; 

7. Fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del Legale rappresentante o suo 

Procuratore, che ha sottoscritto le dichiarazioni di cui ai precedenti punti; 

8. Cauzione provvisoria pari al 2% con possibilità di riduzione come previsto per legge (uno per cento) 

dell’importo complessivo dell’appalto in uno dei modi previsti dalla legge. 

9. La cauzione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2 del Codice Civile, 

nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante. La garanzia deve avere validità di almeno centottanta giorni dalla data di 

presentazione dell’offerta (art. 93 del D. Lgs. n° 50/2016). 

10. Dichiarazione di impegno da parte di un fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per 

l’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. n° 50/2016, qualora l’offerente risultasse 

affidatario. 
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In caso di raggruppamento di imprese (RTI), ogni soggetto raggruppato dovrà provvedere a 

dichiarare che, in caso di aggiudicazione, le imprese facenti parte del raggruppamento si 

conformeranno alla disciplina di cui all’art. 48 del D. Lgs. n° 50/2016 e assumere impegno, in caso 

di aggiudicazione della gara, a conferire il mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di 

esse (che deve essere indicata espressamente in sede di offerta) qualificata capogruppo, la quale 

stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. In caso di ricorso al cd. 

avvalimento, ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti per la partecipazione e per la 

utilizzazione dei mezzi tecnici e/o economici per l’esecuzione dell’appalto, copia della 

documentazione indicata al precedente art.5 del presente Disciplinare. 

11. Iscrizione alla Camera di Commercio da cui risulti l’attività coerente con l’oggetto dell’appalto; 

12. Certificazione di qualità della serie UNI EN ISO 9001/2008 per attività di manutenzione di impianti 

di depurazione oppure copia autenticata ai sensi del DPR 445/2000. 

13. Certificazione di conformità UNI EN ISO 14001 oppure copia autenticata ai sensi del DPR 

445/2000. 

14. Atto unilaterale d’obbligo – L’ Operatore Economico – in caso di aggiudicazione - si obbliga a 

pagare alla Centrale di Committenza “Asmel Consortile S. c. a r.l.” il corrispettivo dei servizi di 

committenza e per le tutte le attività di gara non escluse dal comma 2-bis dell’art.41 del D.lgs. n. 

50/2016 dalla stessa fornite, una somma pari all’1% (uno per cento) dell’importo complessivo posto 

a base di gara (€ 202.299,04), pari a € 2.022,99. La presente obbligazione costituisce elemento 

essenziale dell’offerta. La stessa, a garanzia della validità dell’offerta, dovrà essere prodotta 

all’interno del plico della Documentazione Amministrativa utilizzando il modello “Allegato 3 - Atto 

Unilaterale d’Obbligo” e sottoscritta dal concorrente. Si evidenzia che l’obbligazione, essendo parte 

integrante dell’offerta economica, è da considerarsi elemento essenziale dell’offerta presentata e 

pertanto, in mancanza della stessa, l’offerta sarà considerata irregolare ai sensi dell’art. 59, comma 3 

del D. Lgs. n. 50/2016. L’operatore economico dovrà trasmettere, l’atto sottoscritto dal 

titolare/legale rappresentante dell’impresa con firma digitale, ad ogni effetto e conseguenza di legge, 

dalla posta elettronica certificata ad ASMEL Consortile S.c. a r.l. all’indirizzo PEC: 

asmelcons@asmepec.it e si obbliga, altresì, a trasmetterlo in copia, in uno alla certificazione 

dell’invio e della ricevuta di consegna del destinatario, allegata all’offerta che verrà presentata per la 

partecipazione alla gara. 

8.2. La busta “B – Offerta Tecnica”  

La proposta Progettuale Tecnico – Operativa, deve illustrare separatamente ed ordinatamente, in modo da 

individuare ciascun elemento di valutazione di cui al successivo art. 9 punto 9.2. 

 La stessa proposta deve essere costituita da non più di 50 (cinquanta) cartelle, esclusi schemi o diagrammi; 

per cartelle delle relazioni descrittive si intendono pagine in formato A4 con non più di 40 (quaranta) righe 

per pagina e con scrittura in corpo non inferiore a 10 (dieci) punti, eventualmente contenenti schemi o 

diagrammi. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal concorrente su ogni foglio; qualora una relazione sia composta 

da fogli rilegati, spillati, cuciti o in altro modo collegati stabilmente, e siano numerati è sufficiente che la 

sottoscrizione sia effettuata in chiusura sull’ultima pagina; lo stesso dicasi per gli elaborati grafici. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio occasionale, la sottoscrizione deve essere effettuata dal 

concorrente capogruppo e dal concorrente mandante. 

Dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o 

indirettamente, l’offerta economica. 

8.3. La busta “C – Offerta Economica”  

A pena di esclusione dalla gara deve contenere i seguenti documenti:  

a) Dichiarazione dell’offerta in bollo redatta in lingua italiana, conforme al facsimile di cui all’Allegato 
4, denominato: “Offerta Economica”, il cui contenuto, debitamente riportato su carta intestata del 

soggetto giuridico partecipante, dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante. Detta offerta 

dovrà essere incondizionata e sottoscritta con firma per esteso dal legale rappresentante del soggetto 

giuridico partecipante e, in caso di A.T.I. o Consorzio, da tutti i legali rappresentanti dei soggetti 

associati e dovrà indicare: 

1.1.  l’oggetto e il codice dell’appalto (C.I.G.); 

1.2 la qualifica ed il nominativo del firmatario (questi dovranno essere apposti con carattere 

leggibile, meglio ancora se con timbro o in forma dattiloscritta) e la precisa denominazione 
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dell’impresa o società, nel cui interesse l’offerta è presentata; 

1.3  l’indicazione del ribasso percentuale sull’importo del servizio posto  a  base  di gara  esclusa  

IVA- espresso in cifre e in lettere; 

1.4  i costi per la sicurezza specifici (o aziendali), ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.lgs n. 50/2016 

e s.m.i.. In ottemperanza alla sentenza dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 03 del 

20/03/2015 l’omessa indicazione di tali costi non sarà oggetto di soccorso istruttorio ma 

comporterà l’esclusione dalla procedura. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente 

o da un suo procuratore. 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, 

con le seguenti modalità: 

a) nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, l’offerta, a pena di 

esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello indicato in lettere, sarà ritenuto valido quello 

espresso in lettere. 

Qualsiasi correzione dovrà essere approvata con apposita postilla firmata dallo stesso soggetto che 

sottoscrive l’offerta. 

A pena di esclusione non sono ammesse offerte in aumento. 

In caso di mancata apposizione dell’imposta di bollo sull’offerta, l’Amministrazione procederà d’ufficio 

all’invio del documento all’Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione. 

A puro titolo esemplificativo: 

Plico esterno contenete le Buste “A” – “B” – “C” 

 
 

 

 

1° Plico 2° Plico 3° Plico 

Busta “A – Documentazione Amministrativa” 

 

Busta “B – Offerta Tecnica” 

 

Busta “C – Offerta Economica” 

 
1. Copia del Disciplinare di gara; 

2. Copia del Capitolato Speciale d’Appalto; 

3. Attestazione di presa visione degli elaborati 

progettuali e di avvenuto sopralluogo; 

4. Dichiarazione conforme al facsimile di cui 

all’Allegato 1 :“Istanza di partecipazione alla 

gara: requisiti di idoneità”; 

5. Procura speciale nel caso in cui la 

dichiarazione di cui al precedente punto sia 

resa da un Procuratore speciale; 

6. Dichiarazione conforme al facsimile di cui 

all’Allegato 2,: “Istanza di partecipazione alla 

gara: dichiarazioni aggiuntive”; 

7. Fotocopia di un documento d’identità in 

corso di validità del Legale rappresentante o 

suo Procuratore; 

8. Cauzione provvisoria pari al 2%;  

9. Dichiarazione di impegno da parte di un 

fideiussore a rilasciare la garanzia 

fidejussoria per l’esecuzione del contratto ai 

sensi dell’art. 103 del D.lgs. n° 50/2016; 

10. Iscrizione alla Camera di Commercio; 

1. La proposta Progettuale 

Tecnico – Operativa, deve 

illustrare separatamente ed 

ordinatamente, in modo da 

individuare ciascun elemento 

di valutazione. 

2. La stessa proposta deve 

essere costituita da non più di 

50 (cinquanta) cartelle, 

esclusi schemi o diagrammi; 

3. L’offerta tecnica deve essere 

sottoscritta dal concorrente su 

ogni foglio. 

4. In caso di raggruppamento 

temporaneo o consorzio 

occasionale, la sottoscrizione 

deve essere effettuata dal 

concorrente capogruppo e dal 

concorrente mandante. 

1. Dichiarazione dell’offerta in bollo 

redatta in lingua italiana, conforme al 

facsimile di cui all’Allegato 4: 

“Offerta economica”. Detta offerta 

dovrà essere incondizionata e 

sottoscritta con firma per esteso dal 

legale rappresentante del soggetto 

giuridico partecipante e, in caso di 

A.T.I. o Consorzio, da tutti i legali 

rappresentanti dei soggetti associati.  
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11. Certificazione di qualità della serie UNI EN 

ISO 9001/2008;  

12. Certificazione di conformità UNI EN ISO 

14001;  

13. Dichiarazione conforme al facsimile di cui 

all’Allegato 3: “Atto unilaterale d’obbligo”. 

ART. 9 

Procedura di aggiudicazione (Apertura dei plichi ed ammissione alla gara) 

9.1 APERTURA BUSTA “A”  

La Commissione di gara, nel giorno e nell’ora fissati nel punto 7.b) del bando di gara, in seduta pubblica, 

dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti, provvederà a verificare la correttezza formale e il 

confezionamento degli stessi ed in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne disporrà l’esclusione. 

La Commissione medesima di seguito procederà all’apertura dei plichi, secondo la numerazione assegnata 

ed all’estrazione dagli stessi ed apertura della busta “A documentazione”, procedendo all’esame della 

documentazione presentata, alla verifica in ordine alla sussistenza dei requisiti necessari per la 

partecipazione alla gara ed ottemperanza ad ogni  altra prescrizione del bando di gara. 

Il Presidente, a conclusione delle suddette operazioni, darà comunicazione ai presenti dei nominativi dei 

concorrenti ammessi e di quelli eventualmente esclusi, esponendo per questi ultimi le relative motivazioni. 

La seduta di gara potrà essere sospesa qualora i lavori non possano proseguire utilmente per l’elevato 

numero di concorrenti o per altre cause debitamente motivate. In tal caso, il Presidente di gara fisserà la data 

e l’ora della nuova seduta pubblica, rendendole note ai presenti e disponendone la comunicazione ai 

concorrenti ammessi. Lo stesso procederà, altresì, a consegnare al Segretario della commissione tutte le buste 

e la documentazione già presa in esame, per la custodia in apposita cassaforte situata presso gli uffici del 

Comune. 

Fuori dai casi sopra indicati ed in deroga a quanto previsto al primo capoverso il Presidente del seggio di 

gara potrà chiedere ai presenti, diversi dai componenti del seggio di gara, di allontanarsi dalla sala qualora 

debbano essere fatte valutazioni sulle condizioni di uno o più operatori economici in relazione ai requisiti di 

cui all’art. 80 del D.L.vo n. 50/2016 o ad altri requisiti. 

La Commissione procederà, altresì, a verificare che non abbiano presentato offerte, due o più concorrenti 

che, siano fra di loro in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero, le cui offerte 

siano imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi, ed in caso non rendano 

l’apposita dichiarazione, ad escluderli entrambi dalla gara. 

Ai fini della valutazione della sussistenza degli elementi di collegamento sostanziale, il Comune riterrà 

determinanti tutte le circostanze utili alla dimostrazione delle situazioni di collegamento. 

Procede ancora, alla verifica che le imprese ausiliarie di cui si sono avvalse le imprese concorrenti non 

abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il concorrente dalla gara. 

Il soggetto che presiede il seggio di gara dà comunicazione di quanto avvenuto agli uffici cui compete 

attivare la procedura di segnalazione all’ANAC ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico 

delle imprese, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non 

veritiere. 

La Commissione di gara può procedere, altresì, nella stessa seduta o in sedute successive riservate, ove 

necessario, ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro 

ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, e dai riscontri eventualmente rilevabili 

dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori 

pubblici. 

La Commissione, quindi, provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, separatamente di 

quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni. Procede, quindi, 

direttamente all’apertura delle offerte, senza soluzione di continuità. 

La Commissione di gara può procedere alla verifica delle dichiarazioni prodotte dai concorrenti in ordine al 

possesso dei requisiti generali richiesti dal Bando di Gara. 

9.2 APERTURA BUSTA “B” 

Successivamente la Commissione giudicatrice, nominata dalla stazione Appaltante, procederà, in una o più 

sedute pubbliche, la cui ora e data è comunicata con almeno due giorni di anticipo sulla data fissata ai 

concorrenti partecipanti alla gara, o ove possibile, di seguito alla seduta relativa all’apertura della Busta “A”, 

a verificare che nella busta “B - Offerta tecnica” dei singoli concorrenti, siano presenti gli elaborati prescritti 

e, in caso negativo, ad escludere il concorrente dalla gara. 



 

 

10/15

Di seguito, in una o più sedute riservate, la Commissione giudicatrice procederà all’assegnazione dei 

punteggi relativi all’offerta tecnica con riferimento agli elementi di natura qualitativa applicando il metodo 

aggregativo compensatore mediante l’attribuzione discrezionale di un coefficiente (da moltiplicare poi per il 

punteggio massimo attribuibile in relazione al criterio), variabile tra zero e uno, da parte di ciascun 

commissario di gara. Una volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun concorrente, 

viene calcolata la media dei coefficienti attribuiti, viene attribuito il valore 1 al coefficiente più elevato e 

vengono di conseguenza riparametrati tutti gli altri coefficienti. 

Tra 0 e 1 la valutazione sarà graduata seguendo la seguente scala di giudizi: 
 

un coefficiente pari a 0,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti “non trattato” 

un coefficiente pari a 0,1 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “insufficiente” 

un coefficiente pari a 0,2 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “molto scarso” 

un coefficiente pari a 0,3 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “scarso” 

un coefficiente pari a 0,4 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “carente” 

un coefficiente pari a 0,5 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “mediocre” 

un coefficiente pari a 0,6 nel caso in cui l’elemento trattato in esame risulti trattato in modo “sufficiente” 

un coefficiente pari a 0,7 nel caso in cui l’elemento trattato in esame risulti trattato in modo “discreto” 

un coefficiente pari a 0,8 nel caso in cui l’elemento trattato in esame risulti trattato in modo ”buono” 

un coefficiente pari a 0,9 nel caso in cui l’elemento trattato in esame risulti trattato in modo “ottimo” 

un coefficiente pari a 1,0 nel caso in cui l’elemento trattato in esame risulti trattato in modo “eccellente” 

 

La valutazione del progetto e del prezzo avverrà utilizzando i criteri qualitativi e quantitativi, gli elementi e 

i sottocriteri di valutazione tecnico-economica delle offerte e relativi pesi e sottopesi indicati nella seguente 

tabella: 
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

A) ASPETTI INERENTI IL CONTROLLO DEGLI IMPIANTI PESO 15 

A.1) Controlli analitici e funzionali dei processi e relative frequenze. 10 

A.2) Monitoraggio degli impianti di sollevamento. 5 

B) STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’IMPRESA PESO 8 

B.1) Referente tecnico responsabile per l’esecuzione del presente appalto in possesso di un 

        titolo di laurea quinquennale o specialistica tra le presenti: laurea in ingegneria per      

        l’ambiente ed il territorio, laurea in chimica industriale, laurea in chimica generale,          

        laurea in biologia. 

5 

B.2) Certificazione OHSAS 18.001(o superiore). 3 

C) ASPETTI INERENTI LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI PESO 47 

C.1) Piano di manutenzione programmata e preventiva delle apparecchiature ed opere 

      Esistenti. 
12 

C.2) Gestione dei ricambi (magazzino). 10 

C.3) Modalità di organizzazione della gestione con particolare riferimento    

     all’ottimizzazione della manutenzione preventiva e programmata ed alla riduzione degli    

      interventi di carattere straordinario. 

13 

C.4) Interventi volti al risparmio energetico degli impianti (energia elettrica, consumi, ecc.). 12 
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9.3 APERTURA BUSTA “C” 

La Commissione, esaurite le valutazioni suddette ed attribuiti i punteggi, in seduta pubblica, passerà 

all’esame della proposta economica del servizio, che fino a quel momento, dovrà restare chiusa e sigillata 

come prescritto, dal bando di gara, con indicazioni ignote alla commissione. 

Per la valutazione dell’offerta economica la commissione dispone di 30 (trenta) punti da attribuirsi 

applicando la seguente formula: 

(per Ai ≤ Asoglia) Ci = X* Ai / Asoglia 

(per Ai > Asoglia) Ci = X + (1,00 - X) * [(Ai - Asoglia / (Amax - Asoglia)]  

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente i-esimo; 

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti; 

X = 0,90 

Amax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente. 

Di seguito la Commissione, redigerà, la graduatoria dei concorrenti, individuando l’offerta 

economicamente più vantaggiosa corrispondente al maggior punteggio ottenuto. Il punteggio complessivo 

sarà dato dalla somma dei punteggi ottenuti sommando il punteggio dell’Offerta Tecnica e dell’Offerta 

economica. 

La Commissione giudicatrice nel caso in cui accerti il verificarsi delle condizioni previste dall’art. 97 

comma 3) del D. Lgs. n° 50/2016, procedendo alla sospensione della seduta ed all’inoltro dei nominativi dei 

concorrenti le cui offerte siano risultate anormalmente basse, al RUP, che potrà avvalersi di una 

commissione all’uopo costituita, per la verifica e la valutazione ai sensi dell’art. 31 comma 9 del D. Lgs. n° 

50/2016. 

Concluso l’eventuale sub-procedimento di verifica la Commissione giudicatrice, a seguito della 

comunicazione del RUP in ordine al procedimento di verifica e delle decisioni adottate dallo stesso, procede 

alla individuazione dell’aggiudicatario provvisorio ed a trasmettere gli atti alla Stazione appaltante per 

l’adozione degli ulteriori provvedimenti. 

ART. 10 

Verifica requisiti di partecipazione 

Le Imprese sorteggiate dovranno produrre: 

a) Copia dei Bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano 

(artt.  2423 e seguenti del  Codice  Civile),  corredati  dalle  note  integrative  e  dalla  relativa  nota  

di deposito, ovvero Dichiarazioni Annuali IVA corredate dalla relativa ricevuta di presentazione, 

riguardante gli ultimi tre anni antecedenti la data di scadenza del bando, dai quali possa desumersi il 

fatturato dell’Impresa relativo ai servizi oggetto dell’appalto e di cui all’art. 3, punto 3.3 lett. b) del 

presente disciplinare; 

b) Certificati e/o contratti rilasciati e vistati dalle Amministrazioni per le quali nei tre anni antecedenti 

la data  di  scadenza  del  bando  è  stato  effettuato  il  servizio  in  appalto  e  per  una  popolazione 

complessiva non inferiore a quanto richiesto all’art. 3, punto 3.4, lett. a) del presente disciplinare. 

c) Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio. 

Si applica inoltre quanto previsto dall’art. 52 del D.L. 90/2014 come convertito dalla L. 114/2014 in 
relazione all’iscrizione delle imprese nella white lists, introdotte con L. n. 190/2012 ( … “52. Per le 

attività imprenditoriali di cui al comma 53 la comunicazione e l’informazione antimafia liberatoria da 

acquisire indipendentemente dalle soglie stabilite dal codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159, è obbligatoriamente acquisita dai soggetti di cui all’articolo 83, commi 1 e 2, del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159, attraverso la consultazione, anche in via telematica, di apposito elenco di 

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa operanti 

nei medesimi settori. Il suddetto elenco è istituito presso ogni prefettura. L’iscrizione nell’elenco è disposta 

dalla prefettura della provincia in cui il soggetto richiedente ha la propria sede. Si applica l’articolo 92, 

commi 2 e 3, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. La prefettura effettua verifiche periodiche circa 

la perdurante insussistenza dei tentativi di infiltrazione mafiosa e, in caso di esito negativo, dispone la 
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cancellazione dell’impresa dall’elenco. 52-bis. L’iscrizione nell’elenco di cui al comma 52 tiene luogo della 

comunicazione e dell’informazione antimafia liberatoria anche ai fini della stipula, approvazione o 

autorizzazione di contratti o subcontratti relativi ad attività diverse da quelle per le quali essa è stata 

disposta.”…). 

Verificato positivamente il possesso dei requisiti previsti dagli artt. 80 e 83 del D. Lgs. 50/2016 e dichiarati 

in sede di gara, la Stazione Appaltante procederà con l’adozione del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva. 

Si precisa che la pubblicazione dell’avvenuta aggiudicazione definitiva dei lavori sul sito all’uopo dedicato 

alla procedura, consentirà lo svincolo delle garanzie a corredo dell’offerta presentate dai non aggiudicatari e 

che le polizze presentate non saranno restituite. 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio di cui al comma 9 dell’art.83 del D. Lgs. n° 50/2016. Le carenze di qualsiasi elemento 

formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente 

comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 

elementi e del documento di gara unico europeo di cui all’articolo 85, con esclusione di quelle afferenti 

all’offerta economica ed all’offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non 

superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 

contenuto ed i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 

concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 

documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

ART. 11 

Adempimenti dell’aggiudicatario prima della stipula del contratto 

Con la comunicazione di cui dell’art. 76 del D. Lgs. n° 50/2016, viene richiesto all’aggiudicatario di far 

pervenire alla Stazione appaltante, nel termine di 10 (dieci) giorni dalla ricezione della suddetta 

comunicazione, a pena di annullamento dell’aggiudicazione stessa, la documentazione (in originale o in 

copia autenticata e in regolare bollo laddove previsto dalla normativa vigente) richiesta nei successivi commi 

ed all’art.12 del presente disciplinare. Il mancato adempimento di tale obbligo ovvero il fornire notizie non 

corrispondenti al vero portano all’applicazione delle sanzioni previste dalle norme vigenti in materia.  

Il soggetto giuridico aggiudicatario ha l’obbligo di costituire una garanzia fideiussoria definitiva pari al 

10% dell’importo di contratto, ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. n° 50/16 e con le modalità indicate all’art. 93 

commi 2 e 3.  

L’amministrazione richiederà, a carico del soggetto giuridico aggiudicatario, inoltre: 

a) Il soggetto giuridico aggiudicatario, all’atto della stipula del Contratto, dovrà comprovare i poteri del 

rappresentante che sottoscriverà il contratto medesimo, mediante produzione di idoneo documento 

autenticato nelle forme di legge, se non acquisito già nel corso della procedura. 

b) Il termine sopra stabilito per la presentazione della suddetta documentazione è perentorio. 

Pertanto è necessario che ogni concorrente predisponga la stessa documentazione, per la sua 

trasmissione alla stazione appaltante nell’eventualità dell’aggiudicazione; non potranno essere ammesse 

proroghe o eccezioni motivate dalla difficoltà o dai ritardi nel reperimento della documentazione, 

ancorché imputabili alla complessità dei relativi adempimenti. 

c) Scaduto il termine sopra menzionato, la stazione appaltante verificherà se la documentazione prodotta 

sia completa e formalmente e sostanzialmente regolare, e se l’aggiudicatario risulti in possesso dei 

requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta e necessari per l’aggiudicazione. 

d) Il Comune si riserva di procedere alla richiesta di chiarimenti e/o completamenti della documentazione 

prodotta. 

e) Il Comune, inoltre, richiederà il Documento Unico di Regolarità Contributiva ai sensi del D. Lgs. n° 

276/2003, della Legge 266/2002, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, commi 1175 e 1176, 

del Decreto del Ministro del lavoro 24 ottobre 2007 e della circolare del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 5 del 30 gennaio 2008. 

f) L’aggiudicatario dovrà presentare il D.U.V.R.I., integrato e/o implementato, ed il Piano Operativo di 

Sicurezza, ai sensi dell’art. 23 comma 15 del D. Lgs. n° 50/2016 e del D. Lgs. n° 81/2008 e s.m.i.. 

g) Il responsabile del procedimento e il soggetto giuridico partecipante, prima della stipula del contratto 

dovranno concordemente verbalizzare il permanere delle condizioni che consentano l’immediata 

esecuzione del servizio e la consistenza degli impianti. 

h) Qualora la documentazione che dovrà presentare la Ditta aggiudicataria non pervenga entro il termine 

perentorio prescritto o non sia idonea o non conforme a quanto dichiarato in sede di offerta, ferma 
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restando la suddetta facoltà di chiarimenti, il concorrente sarà dichiarato decaduto dall’aggiudicazione 

provvisoria e la stazione appaltante, fatti salvi gli ulteriori e più gravi provvedimenti ai sensi delle 

disposizioni vigenti, ne darà comunicazione all’interessato, incamererà la cauzione provvisoria e 

procederà all’aggiudicazione in favore del secondo classificato. 

i) Ove il Comune non preferisca indire una nuova gara, si procederà all’aggiudicazione provvisoria della 

gara al concorrente che segue nella graduatoria, che sarà tenuto a presentare entro 15 (quindici) giorni 

solari dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione provvisoria, la documentazione sopra 

indicata.  

l) A seguito della comunicazione di aggiudicazione e secondo quanto stabilito all’articolo 32 del D. Lgs. n° 

50/2016, con il soggetto giuridico aggiudicatario verrà stipulato un Contratto in forma pubblica 

amministrativa, soggetto a registrazione. 

ART. 12 

Disposizioni antimafia 

Oltre alla documentazione per come al precedente articolo riportata, il soggetto giuridico aggiudicatario di 

cui all’art. 1 del D.P.C.M. 11.5.1991 n. 187 dovrà inoltre ripetere e presentare, prima della stipula del 

contratto, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in carta semplice ai sensi del 3° comma dell’art. 

38 del DPR 445/2000, circa la composizione societaria di cui all’articolo medesimo. 

La stipulazione del contratto e l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto sono subordinate al 

pieno e più rigoroso rispetto della vigente legislazione antimafia. 

In particolare, nei confronti dei soggetti di seguito indicati, non dovranno essere stati emessi provvedimenti 

definitivi che applicano una misura di prevenzione, né sentenze definitive o, ancorché non definitive, 

confermate in grado di appello, per uno dei delitti di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura 

penale, né provvedimenti che dispongano divieti, sospensioni o decadenze a norma degli articoli 10 e 10 

quater, comma 2, della legge 31 maggio 1965, n. 575 e ss.mm.ii. Non dovranno, inoltre, essere pendenti 

procedimenti per l’applicazione, a norma della legge n. 575/1995 citata, di una misura di prevenzione nei 

confronti di: 

� soggetto giuridico partecipante; 

� direttore  tecnico,  compreso  quello/i  cessato/i  dalla  carica  nel  triennio  antecedente  la  data di 

pubblicazione del presente bando di gara, se trattasi di impresa individuale; 

� tutti i soci ed il direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nel triennio antecedente la 

data di pubblicazione del presente bando di gara, se trattasi di società in nome collettivo; 

� soci accomandatari e direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nel triennio 

antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, se trattasi di società in accomandita 

semplice; 

� legali rappresentanti ed eventuali altri componenti dell’organo di amministrazione e direttore 

tecnico, compresi gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza cessati dalla carica nel 

triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, se trattasi di altro tipo di 

società; 

� legali  rappresentanti,  eventuali  altri  componenti  dell’organo  di  amministrazione  e  ciascuno dei 

consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per 

cento, nonché soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo 

esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione, se trattasi di società di capitali consortili ai 

sensi dell’articolo 2615-ter del codice civile o di consorzi cooperativi ovvero di consorzi di cui al 

libro V, titolo X, capo II, sezione II del codice civile; 

� legali rappresentanti ed imprenditori o società consorziate, se trattasi dei consorzi di cui all’articolo 

2602 del codice civile. 

Il soggetto giuridico aggiudicatario della presente gara d’appalto si impegna a comunicare immediatamente 

all’Amministrazione comunale, ai sensi della normativa vigente in materia: 

1. i procedimenti o provvedimenti di cui al comma 2 intervenuti successivamente alla stipulazione del 

presente contratto; 

2. ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietarie nella struttura di impresa e negli organismi 

tecnici e amministrativi. 

Il soggetto giuridico aggiudicatario dell’appalto prende atto che, ove nel corso dell’esecuzione del rapporto 

contrattuale, dovessero essere emanati i provvedimenti summenzionati ovvero dovessero venire meno i 

requisiti previsti per l’affidamento del servizio, il contratto stipulato si risolverà di diritto, fatto salvo il diritto 

dell’Amministrazione al risarcimento di tutti i danni subiti. 
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ART. 13 

Trattamento dei dati personali     

Ai sensi dell’art. 10, comma 1 del D. Lgs. n. 196/2003 in ordine al procedimento instaurato dal presente 

bando si informa che: 

� le finalità cui sono destinati i dati raccolti attengono esclusivamente alla presente gara; 

� il conferimento dei dati ha natura facoltativa e si configura più esattamente come onere nel senso che 

il soggetto se intende partecipare alla gara ed aggiudicarsi l’appalto deve rendere la 

documentazione richiesta dalla stazione appaltante in base alla vigente normativa; 

� la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara o nella 

decadenza dall’aggiudicazione; 

� i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 

� il personale interno dell’amministrazione implicato nel procedimento; 

� i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 

� ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n° 241/90; 

� i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 cui si 

rinvia; 

� soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice. 

ART. 14 

Accesso agli atti 

Ai sensi dell’art. 53 comma 2 del D.Lgs n. 50/2016 l’accesso agli atti è differito: 

� In relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine  per  

la presentazione delle medesime. 

� In relazione alle offerte fino all’approvazione dell’aggiudicazione. 

� In relazione al procedimento di verifica della anomalia dell’offerta, fino all’aggiudicazione 

definitiva. 

Ai sensi dell’art. 53 comma 5 del D. Lgs n. 50/2016 sono escluse dal diritto di accesso e da ogni altra forma 

di divulgazione le informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle 

medesime, che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o 

commerciali. 

Si precisa che il Concorrente deve dichiarare in sede di offerta quali tra le informazioni fornite, inerenti 

all’offerta tecnica presentata, costituiscano segreti tecnici e commerciali, pertanto coperte da riservatezza. Al 

proposito si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente asseriti ma 

devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte del soggetto 

Concorrente. 

La dichiarazione sulle parti dell’offerta tecnica, coperte da riservatezza deve pertanto essere accompagnata 

da idonea documentazione che: argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali 

parti dell’offerta sono da segretare; fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza 

di eventuali segreti tecnici e commerciali. 

In caso di presentazione di tale dichiarazione, il concorrente consentirà l’accesso nei soli casi di cui all’art. 

13 comma 6 del Codice dei Contratti. 

ART. 15 

Disposizioni di carattere generale e particolare 

Le eventuali correzioni saranno ritenute valide solo se espressamente confermate e sottoscritte. 

Il Comune si riserva il diritto di: 

a) non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto contrattuale in conformità a quanto previsto dall’articolo 95 del D. Lgs. 50/2016; 

b) sospendere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 

c) non stipulare motivatamente il Contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 

l’aggiudicazione. 

Ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n° 50/2016, il Comune e/o la Commissione giudicatrice si riserva di 

richiedere ai concorrenti di completare o di fornire chiarimenti in ordine al contenuto della documentazione e 

delle dichiarazioni presentate, con facoltà di assegnare un termine perentorio, entro cui le imprese 

concorrenti devono far pervenire le dette precisazioni e/o giustificazioni, pena l’esclusione dalla gara. 

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni, il Comune si riserva di procedere, anche a campione, a 

verifiche d’ufficio. 
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Qualora venga accertata la realizzazione nella presente gara di pratiche e/o intese restrittive della 

concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e ss. del 

Trattato CE e gli articoli 2 e ss. della Legge n. 287/1990, nell’ambito delle successive procedure di gara 

indette dal Comune, al fine della motivata esclusione dalla partecipazione nelle stesse procedure, anche ai 

sensi degli artt. 80 e 83 del D. Lgs. n° 50/2016 e dell’articolo 68, R.D. n. 827/1924. 

Il Comune si riserva, altresì, di segnalare all’Autorità Giudiziaria l’eventuale realizzazione nella presente 

gara di pratiche e/o intese restrittive della concorrenza e del mercato anche al fine della verifica della 

sussistenza di eventuali fattispecie penalmente rilevanti, provvedendo a mettere a disposizione delle dette 

autorità qualsiasi documentazione utile in suo possesso. 

ART. 16 

Clausola di salvaguardia 

Sarà cura ed onere dei Soggetti interessati alla partecipazione alla presente gara, visitare periodicamente il 

sito https://www.comune.squillace.cz.it per prendere visione di eventuali comunicazioni, integrazioni o 

modifiche, relative alla presente gara. Il medesimo sito, dovrà essere consultato, altresì, per eventuali 

comunicazioni durante il corso della procedura di gara. Il concorrente quindi, con l’accettazione del presente 

documento, si rende parte diligente nel consultare il sito internet della Stazione Appaltante. 

ART. 17 

Altre prescrizioni ed informazioni 

Per tutte le altre prescrizioni, regole ed informazioni relative alla presente procedura si rinvia al Capitolato 

Speciale d’Appalto relativo al servizio di cui al presente disciplinare. 

Sono allegati al presente disciplinare: 

a) il Capitolato Speciale d’Appalto; 

b) l’Allegato n° 1 e n° 2 - Modelli di domanda di partecipazione alla gara; 

c) l’Allegato n° 3 - Atto unilaterale d’obbligo; 

d) l’Allegato n° 4 - Offerta economica. 

 

 

    Il Responsabile del Procedimento         Il Responsabile del Settore Tecnico 

                   (arch. Antonio Macaluso)                                            (Ing. Gregorio Talotta) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




